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La triade delle potenze:L’impero 
ascendente:la Cina 

 

 



Ottocento cinese: Le 
guerre dell’oppio 

e il secolo 
dell’umiliazione 

Capire uno stato mentale collettivo che guida 
azioni  



Le guerre dell'oppio 



a 
% di PIL dal dal 1700 al 2008 



Il carretto a vapore di  
Ferdinand Verbiest 
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Le guerre dell'oppio  due conflitti 
1839 - 1842 e dal 1856 - 1860,  tra 

l'Impero cinese sotto la dinastia Qing  
e il Regno Unito di Gran Bretagna e 

Irlanda, i cui interessi militari e 
commerciali nella regione erano stati 

posti sotto il controllo 
della Compagnia britannica delle Indie 

orientali.  



L’interesse commerciale di  UK era 
aprire il mercato cinese 

all'oppio proveniente dall'Impero anglo-

indiano, allo scopo di sanare il 
deficit commerciale a favore 
della Cina Qing(seta e Thè); come 

risposta  la Cina inasprì i propri divieti 
sulla droga (roghi  dell’oppio)e ciò 

scatenò il conflitto. 





a 



II guerra combattimenti a Guanzhou 



battaglia navale Anson bay 





Lin controlla la distruzione dell'oppio a 
Canton nel 1839 



l'Impero cinese fu sconfitto 
rovinosamente e costretto a tollerare il 
commercio dell'oppio, firmando con i 

britannici i trattati di Nanchino e 
di Tientsin; i trattati prevedevano 

l'apertura di nuovi porti al commercio e 
la cessione dell'isola di Hong Kong al 

Regno Unito.  



La firma del trattato di Nanchino, 1842 







INIZIÒ L'ERA 
DELL'IMPERIALISMO 

EUROPEO IN CINA 



numerose altre potenze europee seguirono 
l'esempio, firmando con Pechino vari trattati 

commerciali. Gli umilianti accordi con gli 
occidentali ferirono l'orgoglio cinese e 

alimentarono un sentimento nazionalista 
e xenofobo, che si sarebbe poi espresso 

nelle rivolte di Taiping (1850-
1864) e dei Boxer (1899-

1901).  



Gli storici, soprattutto 
cinesi, considerano 

questo conflitto come 
l'inizio del secolo 
dell'umiliazione. 
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Stampa giapponese del 
1900 che illustra i militari e 
le bandiere navali delle otto 
Potenze (da sinistra verso 
destra e dall'alto verso il 
basso: Italia, Austria-
Ungheria, Germania, Russia
; Francia; Stati 
Uniti, Giappone, Regno 
Unito) che sconfissero 
la ribellione dei Boxer 
 



Il trattato prevedeva anche la "clausola 
della nazione più favorita”: se la Cina 

avesse accordato privilegi a un altro paese 
straniero, questi sarebbero stati estesi 

automaticamente anche agli inglesi. Pochi 
anni dopo, Francia e Stati Uniti avrebbero 
estorto accordi simili a una Cina ormai in 
declino. Era iniziata l'epoca dei cosiddetti 

"trattati ineguali" che sancirono la 
supremazia degli stati stranieri sull'Impero 

Cinese. 
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6 June 1858 

Firma del trattato di Tianjin 



Sul finire del sec. XIX, considerazioni strategiche si 
aggiunsero a quelle commerciali, inducendo le 
grandi potenze ad ottenere in affitto dalla Cina 

territori (per lo più città portuali) da adibire a basi 
navali: le legazioni. Iniziò questa pratica la 

Germania guglielmina nello svolgimento della sua 
nuova Weltpolitik, ottenendo nel 1898 il territorio 

di Jiaozhou nella penisola dello Shandong. Altre 
potenze vennero indotte a procurarsi vantaggi 

corrispondenti, atti a controbilanciare le posizioni 
ottenute da altri. La Gran Bretagna ebbe 

Weihaiwei e Kowloon; la Francia Guangzouwan; 
la Russia Port Arthur e Dairen. 



La repressione della rivolta dei Boxer nel 
1901 divenne poi l'occasione per esigere 
nuove garanzie di sicurezza: le potenze 

occidentali impongono la presenza di propri 
presìdi militari nel quartiere delle legazioni a 

Pechino (nel 1900 rimaste assediate dai 
Boxers in rivolta). Altri presìdi vennero poi 
consentiti a difesa delle linee ferroviarie 

russe date in concessione in Manciuria, sulle 
vie di comunicazione tra la capitale e il 

mare. 



Legazioni a 
Tientsin 
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La Strada Italiana, Tianjin 



La prima guerra sino-
giapponese venne combattuta dal 

1º agosto 1894 al 17 aprile 1895 tra l'impero 
Qing e l'Impero giapponese del periodo 

Meiji per il controllo della Corea. 



L'Esercito imperiale sconfisse il male equipaggiato Corpo 
d'armata del Pei-yang nella battaglia di Pyongyang del 15 

settembre 1894 e si spinse rapidamente a nord nella 
Manciuria. Il 17 settembre 1894 la Marina nipponica 

distrusse 8 su 12 delle navi da guerra della flotta del Pei-
yang al largo della foce dello Yalu. 

17 aprile 1895: Il trattato di Shimonoseki pone fine alla 
guerra. La Cina cede la Penisola di Liaodong, le isole di 
Taiwan (Formosa) e le isole Pescadores al Giappone. 

Inoltre la Cina paga al Giappone un'indennità di guerra di 
200 milioni di Kuping tael 
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Prima guerra sino-giapponese Non c'è nemico dove andiamo: la 
resa di Pyongyang , una scena della prima guerra sino-giapponese 
(1894-1895), inchiostro e colore su carta di Migita Toshihide, 
1894; al Metropolitan Museum of Art di New York. il Metropolitan 
Museum of Art, New York; Dono di Lincoln Kirstein, 1959, 
JP3177a-f, www.metmuseum.org 



Carta politica 
antica dell'Impero 
giapponese, 1906 



FINE 


